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La «Tass» 
accusa 
gli Usa 
• • MOSCA. Nemmeno 24 
ore dopo la firma degli ac< or 
di di Ginevra sull'Afghanistan; 
l'agenzia ufficiale dWnforma-
alone sovletica-Tasa ha dira
malo Ieri una serie di accuse 
al governo degli Stali Uniti, 
che starebbe tentando; di va
nificare l'accordo appena fir
mato continuando ad inviare 
armi al guerriglieri afghani. 

•Washington conferma la 
su* politica di neòglobalismo, 
la:lineà di esportazione della 
controrivoluzione», scrive la 
Tass, secondo cui il governo 
statunitense ha risposto alla 
lirma degli accordi «nella ma
niera tipica di Washington». 

In particolare, la'Tass la
menta che Washington inter
ferisca nelle relazioni fra Urss 
e Afghanistan con la sua insi
stenza per la.cessazlone degli 
aluti militari sovietici al regime 
di Kabul, e che analoghe in
terferenze americane si verifi
chino in altri conflitti locali, in 
Medio Oriente, nel|!Ame'rlca 
Centrale e in Africa, dove ri
corre anche a «azioni illegali, 
sporche» per ouenere una si
tuazione favorevole alla pro
pria politica. ,* .•' 

Ma se 1 governi di Pakistan 
ed Afghanistan sj atterranno 
scrupolosamente al divieto di 
interferenza nel reciproci alfa-
ri Interni, contemplato nel-
l'accordo di Ginevra,, anche 
gii aiuti militari di Washington 
ai guerriglieri, argomenta la 
Tass, «non avranno uh peso 
determinarne» in quanto han
no bisogno di passare attra
verso il territorio pakistano, 

tuttavia, un altro commen
to diramalo dalla Tass stessa 
esprime preoccupazioni per 
la posizione assunta dal presi
dente pakistano Mohammed 
Zia UNHàq: «Ancora non si 
era nemmeno asciugato l'in
chiostro sulle pàgine degli ac
cordi di Ginevra - scrive l'a
genzia -ufficiale sovietica - che 
Il presidente pakistano si è im
pegnalo ad alutare I mulatte-
d|n per il rovesciamento del 
governo di Kabul». Questo al
loggiamento, secondo la Tass, 
è «Irresponsabile». 

* 

n jumbo dirottato 

Senza esito le trattative 
fra il governo algerino 
e i pirati dell'aria 
Il racconto di un ostaggio 
«Sull'aereo non si può 
parlare, né alzarsi: 
c'è da impazzire» 

Anche una donna tra i terroristi 
Un negoziatore algerino sale a bordo del jumbo, 
ma ne ridiscende senza avere apparentemente 
concluso nulla. I dirottatori ottengono un nuovo 
pieno di carburante, forse solo per rialimentare il 
generatore d'aria condizionata in caso di necessi
tà. Ma la novità più importante, emersa nella tarda 
serata, è l'ipotesi di una spaccatura nel gruppo dei 
terroristi, tra «falchi» e «superfalchL 

M ALGERI. Passano i giorni 
e a bordo dell'aereo kuwaitia
no sequestrato la situazione 
non si sblocca. Dopò il rila
sciò di un anziano ostaggio 
gravemente malato giovedì 
sera, ci si attendevano svilup
pi importanti nella giornata di 
ieri. Invece Punico evento è 
stata la conversazione che un 
negoziatore del team algerino 
che tenta di mediare tra go
verno del Kuwait e terroristi, 
ha avuto con questi ultimi a 
bordo dell'aereo. Una conver
sazione, svoltasi nella matti
nata, su cui non sì è saputo 
nulla, e dalla quale almeno 
apparentemente non è scatu
rito alcun cambiamento im
mediato- E cosi feri sera la fi
ducia In una pronta soluzione 
della vicenda, diffusasi tre 
giorni fa all'arrivo dell'aereo 
ad Algeri, slava lasciando il 
posto a rinnovate preoccupa
zioni. Qualcuno anzi aveva 
l'impressione che Tumore dei 
dirottatori stesse gradualmen
te rabbuiandosi, e alla memo

ria si riaffacciava lo spettro 
delle terribili violenze minac
ciate e in parte attuate a Lar
naca con la brutale uccisione 
di due ostaggi. Un certo aliar* 
me ha destato anche il pieno 
di carburante, chièsto e otte
nuto dai sedicenti «martinV 
Del fatto non è stata data una 
spiegazione precisa. Sembra. 
tuttavia che il rifornimento 
servisse unicamente a predi
sporre l'azionamento even
tuale dei motori per rìalìmen-
tare il generatore dell'aria 
condizionata qualora questo 
si scaricasse. 

Intanto le autorità kuwaitia
ne sono giunte alla conclusio
ne che 1 terroristi a bordo sia
no otto, e non sei o sette co
me si era ipotizzato sinora. 
Dèi gruppo farebbe parte an
che lina donna, è si ritiene 
che quattro di loro siano di 
cittadinanza del Bahrain, due 
siano libanesi, e due kuwaitia
ni o irakeni. Gli otto apparter
rebbero a tre diverse corrènti 
dello Hezbollah, la fòrmazio-

Dobrynin: ogni Pc 
è sovrano 
e indipendente 
• H PRAGA. Il quotidiano 
«Rude Pravo», organo ufficiale 
del Parlilo comunista ceco
slovacco, ha ripreso ieri la no-
lilla diffusa dall'agenzia Cik 
sul ritiro del Pei dalla rivista 
•Problemi della pace e del so
cialismo» naia nel I9S8 allo 
scopo di promuovere lo 
scambio di informazioni fra i 
parliti comunisti internaziona
li - della quale si è svolta In 
questi giorni a Praga l'Ottava 
riunione dalla fondazione. In 
un breve comunicato II gior
nale Informa che II Pei ha in
viato una lettera al direttore 
della rivista Alexandr Subbo-
tln nella quale comunica la 
decisione del proprio ritiro e 
precisa che «ormai da molto 
lempo I rapporti con la rivista 
erano solb formali». Fondata 
all'indomani dello sciogli
mento del «Cominform», la ri
vista esce òggi In 41 lingue in 
MS paesi. Alla conferenza, 
che si è conclusa ieri a Praga, 
hanno preso parte 90 rappre
sentanti di partiti comunisti, 
escluso, per la prima volta, 
quello del Pel. 

Intervenuto alla giornata di 
apertura della conferenza, il 
capo della delegazione sovie

tica Analoli Dobrynin, segre
tario del Ce del PcuS, ha con
dotto un'analisi molto critica 
delle carenze del sistemi so
cialisti e della frattura fra so
cietà e partito in molli paesi 
dell'Est. Egli ha denuncialo un 
«calo dell appoggio al partiti 
comunisti» e «una restrizione 
del consenso della base socia
le» e ha parlato di scissioni air 
l'intèrno dei singoli parliti e di 
•indebolimento dei legami in
ternazionalisti», col pericolo 
di una minore «influenza sui 
processi intemazionali». 

Dobrynin ha d'altra parte ri
levato che il «capitalismo mo
stra maggiore tenuta di quan
to si pensasse» ed ha sottoli
neato la necessità di superare 
le «polemiche fra partiti fratel
li», sollecitando l'avvio di uno 
scambio aperto di opinioni e 
una profonda ristrutturazione 
della rivista. Parlando poi dei 
rapporti fra partiti, ha sottoli
neato il carattere indipenden
te e sovrano di ognuno di essi, 
anche, ad esempio, riguardo 
alla pereslrojka. «Non voglia
mo farla passare per una ricet
ta buona per tutti», ha detto, 
aggiungendo tuttavia che 
l'Urss sente una responsabilità 
circa «il successo di un pro
cesso iniziato da noi». 

In azione commando dell'Età 
Spagna: conflitto a fuoco 
nel centro di Viteria 
Uccisi due poliziotti 
M MADRID. Due poliziotti 
sono stati uccisi e una terza 
persona è rimasta ferita grave
mente durante uno scontro a 
fuoco, avvenuto ieri in pieno 
centro a Vitoria, una città del
la Regione basca. Il portavoce 
del governatore civile della 
provincia di Avilà ha riferito 
che la sparatoria è avvenuta 
alle 13,30, mentre due poli
ziotti interrogavano due per
sone In seguito ad una soffiata 
relativa a un incìdente non 
meglio precisato. Tre giovani 
hanno aperto 11 fuoco sui poli
ziotti che hanno risposto. 

Nessun gruppo ha finora ri
vendicato la responsabilità 

dell'accaduto, ma gli inqui
renti sospettano l'Età. Le vitti
me sono i poliziotti Francisco 
Espina Vargas, 32 anni, di'Sivì-
glia, e Antonio Gomez Osuna, 
29 anni, di Coria dei Rio, nella 
provincia di Siviglia. 

E sempre ieri una bomba è 
esplosa vicino alla stazione ra
dio americana di Humosa, a 
dieci chilometri dalla base di 
Torrejon. L'ordigno, collocato 
vicino a un impianto di condi
zionamento dell'aria, ha pro
vocato lievi danni a un edifi
cio di supporto logìstico fuori 
del perimetro della stazione 
radio, senza tuttavìa causare 
interruzioni nelle trasmissioni. 

ne estremista sciita Un esper
io di questioni mediorientali, 
Amir Tahen, che si dice anche 
convinto di conoscere l'iden
tità di due dei dirottatori, ritie
ne che le tre correnti siano il 
Partito di azione islamica, l'Al
to consiglio della rivoluzione 
islamica e la Jihad. Analizzan
do il linguaggio del comunica
ti e delle conversazioni con la 
torre di controllo, lo studioso 
valuta che l'estrazione sociale 
dei dirottatori corrisponda a 
quelia di gente del ceto me
dio, forse istruita in Europa. 

L'ostaggio liberato l'altra 
sera, Abdallah Chattì, settanta 
anni, è ora ricoverato in ospe
dale affetto da gravi disturbi 
neuroyegéutiyi é dai sintomi 
del diabete. Terrificante il suo 
racconto delle interminabili 
ore d'angoscia trascorse sul
l'aereo. I prigionieri sono tutti 
ammanettati. Non possono 
parlare, né alzarsi. Vanno al 
gabinetto accompagnati da 
uno dei terroristi che punta in
cessantemente la pistola con
tro di loro. «Una delle cose 
peggiori è la terribile noia, e il 
non sapere cosa stia accaden
do» perchè i carcerieri non 
danno alcuna informazione 
alle persone in loro balia. C'è 
chi non resiste allo stress, allo 
sfinimento, alla sporcizia. Il 
fetore per la mancata pulizia 
del gabinetti (solo ieri i terro
risti hanno accettato che un 

dipendente dell'aeroporto sa
lisse a bordo per lavare la toe
letta) è l.ìle che alcuni passeg
geri hanno vomitato sui sedili. 
Qualcuno è oramai allo stre
mo delle forze. Il più mal mes
so sembra droprjò il cugino 
dell'emiro del Kuwait. Fadhel 
ÀI Sabati, che a Larnaca era 
stato minacciato direttamente 
di morte insieme alle altre due 
donne della famiglia reale che 
viaggiano insieme a lui. Il po
veretto, già malato di nervi, è 
scosso dia un tremito violento 
e ininterrotto, non riesce più a 
proferire una sola parola, 
piange in continuazione. 

Gli ostaggi a questo punto si 
ritiene siano trentuno, ma il 
numero esatto ancora non lo 
si conosce fiori certezza asspr 
luta. Due di loro Ieri sono stati 
costretti a compiere il triste ri
to già imposto il giorno prima 
a un loro compagno: la lettura 
di un messaggio imperniato 
sul solito concetto che i terro
risti ripetono con feroce co
stanza sin dal primo giorno, e 
cioè l'alternativa secca, disu
mana tra la scarcerazione dei 
17 estremisti sciiti detenuti in 
Kuwait e lo sterminio di tutti 
gli ostaggi. Anche se uh gior
nale di Abu Dhabi, poi smenti
to dal governo del Kuwait, ieri 
scriveva che a Larnaca sareb
be stato trovato un accordo di 
compromesso intorno a una 
riduzione di pena per i dicias
sette carcerati. 

Un negoziatore algerino scende dall'aereo dopo avere incontrato 
i dirottatori. (In alto) L'aeroporto di Algeri: un agente e il Jumbo 
sullo sfondo 

Sono stati rapiti Ire anni fa dalla Jihad islamica 

Dal Libano un regalo a Chirac: 
oggi a Parigi i due ostaggi? 

Marcel Carton 

Sarebbe questione di ore, se non di giorni, e alme
no due dei tre ostaggi francesi: nelle mani della 
Jihad islamica - i diplomatici Marcel Carton e Mar
cel Fontaine - dovrebbero fare ritorno in Francia, 
in coincidenza con le ultime battute della campa
gna elettorale e dunque alla vigilia del primo turno: 
lo affermano da ieri fonti libanesi e Omran Adham. 
confidente del presidente siriano Hafez el Assad. 

AUGUSTO PANC ALDI 

m PARIGI. Un aereo privato 
francese sarebbe : pronto, dal 
primo pomeriggio di ieri, a de
collare alla volta di Beirut do
ve una telefonata anonima ad 
una agenzia straniera - secon
do una sceneggiatura ormai 
usuale - ha annunciato come 
imminente la liberazione di 
due dei tre ostaggi francesi. E 
ciò ha reso più credibili le af
fermazioni del commerciante 
siriano Omran Adham che, 
giunto a Parigi all'inizio della 
settimana, aveva indicato co
me probabile la data di sabato 
16 aprile per la liberazione de
gli ostaggi francesi nelle mani 
della Jihad islamica e detenuti 
nella periferia meridionale di 
Beirut. 

A questo punto, poiché da 
giovedì sera è a Parigi anche 
Amin Gemaye), presidente del 
Libano, che un mese fa aveva 
dichiarato di sapere con esat
tezza dov'erano detenuti gli 
ostaggi francesi, la festa sa
rebbe completa, con Chirac 
tra i due reduci da Ire anni di 
prigionia, co) presidente liba-. 
nese da un lato, l'amico di Ha
fez el Assad dall'altro, per una 
ripresa televisiva che varrebbe 
più di cento comizi elettorali 
del candidato gollista alla pre
sidenza della Repubblica. 

Più ci si avvicina alla sca
denza del primo turno - com
mentava ieri sera un quotidia
no parigino - e più l'ombra 
degli ostaggi pesa insomma 

sulle elezioni presidenziali: 
condizionandone il risultato, 
ci sentiamo in dovere di ag
giungere, anche se immedia
tamente dopo fa liberazione 
non mancherebbe di esplode
re la polemica sul prezzo ^he 
il governo ha pagato o pro
messo di pagare per ottenere 
il ritorno degli ostaggi al mo
mento voluto, quello più deli-
calo della vigilia e allorché al
cuni milioni di elettori sono 
ancora incerti su chi votare il 
prossimo 24 aprile. 

Ricordiamo, a questo pro
posito, che alla vigilia delle 
elezioni legislative del 1986 il 
govèrno socialista stava per 
ottenere la liberazione di uno 
o due ostaggi (a quell'epoca 

erano ancora cinque) allor
ché qualcosa di imprevisto in
ceppò il meccanismo: e il 
•qualcosa di imprevisto» - se
condo quanto denunciarono i 
socialisti alcuni mesi dopo -
sarebbe stato un intervento di 
Chirac presso Teheran per ri
tardare dì qualche settimana 
questa liberazione, che poi av
venne, essendo Chirac diven
tato primo ministro, non si sa 
in cambio di chi o di che cosa. 

Oggi come moneta di 
scambio si parla della libera
zione di Georges Hibrahim 
Abdallah, condannato all'er
gastolo per atti di terrorismo e 
da circa un anno detenuto in 
una prigione francese. E si 
tratta di quello stesso Abdal
lah per il quale il presidente 
Mitterrand era disposto a usa
re del diritto di grazia, che la 
Costituzione concede solo al 
capo dello Stato, in cambio 
della liberazione «di tutti gli 
ostaggi» illegalmente detenuti 
dalla Jihad islamica. Chirac 
(•presidente» potrebbe dun
que «ringraziare» i detentori 
degli ostaggi rimandando nel 
Libano natale questo Abdal
lah sui cui atti di terrorismo, 

del resto, non sono mai state 
fomite prove concrete. 

Resterebbe allora a Chirac 
di ringraziare un altro perso
naggio, magari promuoven
dolo primo ministro: Charles 
Pasqua, attuale ministro del
l'Interno, che da mesi non le
sina gli sforzi e i mezzi per ot
tenere questa sospirata libera
zione e il cui emissario princi
pale, Marchiani, è attualmente 
a Damasco per concludere la 
trattativa nel tempi previsti. E 
vero che non sarebbe poi ma
le per Chirac se la liberazione 
avvenisse tra i due lumi del 24 
aprile e dell'S maggio: ma in 
questo momento (Importante 
è di superare il primo turno e i 
giochi, a questo riguardo, non 
sono ancora fatti. 

Pur tenendo conto della 
sorte di tre innocenti isolati 
dal resto del mondo da più di 
tre anni, questo mercanteg
giamento non può non getta
re un'ombra un tantino sordi
da sulla campagna elettorale 
e Chirac ha un bel dire che ala 
strumentalizzazione politica 
non è mai stata alla base degli 
sforzi compiuti per liberare gli 
ostaggi»; sarà anche vero, ma 
troppe convergenze di fatti e 
di date fanno pensare al con
trario. 

Arriva «Colors» e Los Angeles trema 
LM NEW YORK. Angeli custo
di picchettano la casa del ma
rito di Madonna. E vengono 
arrestati. Il regista Dennis 
Hopper definisce gli angeli 
«isterici», Guardie giurate pre
sidiano i cinema dove da oggi 
si proietta l'ultimo film di 
Hopper, protagonista il signor 
Madonna Sean Penn. Dalla 
polizia di Los Angeles arriva
no.avvertimenti: il film in que
stione, *Colors», provocherà 
rigurgiti di violenza e omicidi 
in sala. La trama di un film 
americano violento? No: e la 
più feroce e drammatica pole
mica dell'anno intorno a un 
film americano violento. «Co
lors» è un film sulle bande gio
vanili degli slums, dei quartieri 
degradati, neri e ispanici, so
prattutto, di Los Angeles, E in
titolalo «colori» perché in 
quelle zone, se si indossa uh 
colore della gang sbagliata, si 
può venire uccisi. E, se i due 
attori principali (nel ruolo di 
poliziotti) attori lo sono dav-

II più grave pericolo alla quiete pub
blica americana? L'uscita del film 
«Colors», regista Dennis Hopper, pro
tagonista Sean Penn, sta facendo 
«tremare» Los Angeles. Il film è sulle 
gang di Los Angeles; vigilantes e poli
ziotti dicono che è tanto realistico e 
violento da poter provocare nuovi 

scontri e perfino sparatorie nei cine
ma. «Volevamo mostrare il proble
ma», spiega il regista; ma gli «Angeli 
custodi» sono convinti che stimolerà 
la creazione di nuove bande. E da 
oggi guardie giurate presidiano i ci
nema dove si proietta l'ultimo film di 
Hopper. 

vero, e anche noti (oltre a 
Penn, c'è Robert Duvall), 
quelli che lì affiancano sono 
«presi dalla strada», ma sul se
no: si tratta di autentici mem
bri di due gang dell'area di 
Los Angeles: i Bloods 0 «san
gue») e i Crips (un'abbrevia
zione dei «mutilatori»). A Los 
Angeles, l'anno scorso, ci so
no stati più di 400 omicidi col
legabili alle gang. Quest'anno, 
fino ad ora, 90. «C'è un pro
blema grave. Questo è il mes
saggio che ho voluto comuni-

MARIA LAURA RODOTÀ 

care», ha spiegato laconico 
Hopper. Ma ì «Guardian An-
gels», un organizzazione di vi
gilantes volontari nata a New 
York all'inizio degli anni Ot
tanta, la vedono in modo dì-
verso. Hanno saputo del film 
leggendo dichiarazioni di po
liziotti di Los Angeles a un 
giornale locale; la raffigura
zione ultra-realistica della 
guerriglia tra gang in «Colors», 
dicevano i poliziotti, potrebbe 
attirare nei cinema membri 

delle bande, e coinvolgerli 
tanto da provocare combatti
menti nelle sale. «Quel film 
produrrà cadaveri da un capo 
all'altro della città», aveva det
to al «Los Angeles Herald Exa-
mìner» io sceriffo Wes McBri-
de il 20 marzo scorso. Anche 
il procuratore cittadino, Ja
mes Hahn, aveva detto di es
sere preoccupato degli effetti 
di «Colors». Sentito questo, ì 
«Guardian Angels» si sono 
messi subito in azione. Obiet
tivo, convincere che non era il 

caso di far uscire il film. Fi
nendo in tv tutti ì giorni. Han
no cercato anche di inscenare 
anche un sit-in davanti alla 
Orion, distributrice del film. Lì 
però, il fondatore degli «An
gels», Curtis Sliwa, e altri quat
tro, sono stati arrestati dopo 
uno scontro con la polizia. 
«Cercano pubblicità», ha com
mentato poco dopo Hopper. 
«Nel film non c'è nulla che 
glorifichi le gangs». Gli Angeli 
non la pensano così. E le loro 
azioni, in parte, sono andate a 
segno: se la Orion ha fatto 
uscire il film, i proprietari di 
sale non sembrano felici di 

Eroiettarlo. In certe zone di 
os Angeles non verrà proiet

tato, si temono scontri e deva
stazioni; l'Amc, catena con 
1500 cinema in tutti gli Usa, lo 
farà vedere, Tutta questa pub
blicità attirerà un pubblico 
enorme, pensano i suoi diri
genti; ma, per guardare «Co
lors» con gli spettatori in sala, 
verranno ingaggiate migliaia 
di guardie. 

Gorbaciov 
prepara 
visita 
in Polonia 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) ha deciso di recarsi in Polo
nia prossimamente. Lo ha annunciato un comunicato-dei-
l'uffico politico del Pcus, pubblicato sulla «Pravda» di ieri, 
senza però precisare la data. La decisione è stata presa 
giovedì, durante la riunione settimanale dell'ufficio politi
co. SI tratta di una visita, sottolinea il comunicato, di •gran
de significato» per le relazioni tra il popola sovietico e 
quello polacco. 

Il governo cinese, in una di
chiarazione diffusa ieri, ac
coglie con favore la firma 
dell'accordo di Ginevra 
sull'Afghanistan, «una gran
de vittoria del popolo 
afghano nell'eroica lotta 

— « ^ — • — ^ — a - contro l'Invasore», e ricor
da che la Cina ha sempre sostenuto la necessita del ritiro 
delle truppe sovietiche. Sempre Ieri, dichiarazioni favore
voli all'accordo sono venute dal primo ministro Indiano, 
Rajiv Gandhi, In visita ufficiale In Giappone, e dal primo 
ministro giapponese Noboru Takeshlta. 

Cina, Giappone 
e India salutano 
l'acconto 
sull'Afghanistan 

Cipro, eletto 
segretario 
provvisorio 
del Pc 

Il Comitato centrale del 
Panico comunista cipriota 
«Akel» ha provvisoriamente 
designato Dementa Chri-
stofias, 42 anni, come se
gretario generale, dopo la 
morte del vecchio e dimis-

• • • • • • ^ • " • • • ^ • • • • a » » stonarlo segretario Ezekias 
Papaioannu, ottantenne, che aveva mantenuto la carica 
per quasi.quaranta anni, dai tempi di Stalin a quelli di 
Gorbaciov. Christofias, uno dei mebri più giovani del Ce. è 
ritenuto vicino alla alinea dura» di Papaioannu. Ma un'ala 
riformista del partito vedrebbe più volentieri, secondo 
quanto riferisce la stampa locale, il capogruppo al parla
mento Dinos Costantinou. 

Cory Aquino 
incontra 
i dirigenti 
cinesi 

•Sono lieto di incontrarla, 
benvenuta a Pechino»; li 
primo ministro cinese, U 
Pèng, ha salutato con sem
plicità Il presidente delle Fi
lippine, Corazon Aquino 
(nella loto), giunta in Cina 

• " • • • • • • • • • " • • • » ™ » ™ per una visita ufficiale. Cory 
ha incontrato anche il presidente Yang Shangkun, che ha 
ricordato i rapporti secolari tra Cina e Filippine: «Cinesi e 
filippini - Indetto - sono parenti, oltre che amici». 

Entro fanno 
nascerà 
il parlamento 
centroamerfeano 

Lo ha annunciato leti il vi
cepresidente del Guatema
la, Roberto Carpio Nicolle: 
nel secondo semestre 
dell'88 ognuno dei cinque 
paesi del?America Centra-
le, Nicaragua, Salvador, 

" • ^ • " • » ^ » ^ » " » Honduras, Costarica e Gua
temala, eleggerà venti deputati e il parlamento centroame-
ricano comincerà la sua attività. Sede del parlamento, pro
posto dal presidente guatemalteco Vinicio Cerezo quando 
fu eletto, sarà la cittadina di Esquipulas, a 300 chilometri 
da Città del Guatemala, che ha già ospitato la prima riunio
ne dei cinque presidenti centroamericanl, 

Esecuzione 
capitale 
in Usa 

EarlClanlon, 33 anni, e sta
to giustiziato con la sedia 
elettrica, in Virginia, nella 
tarda serata di giovedì. E il 
numero 98, nella lista del 
giustiziati, da quando la pe
na di morte è stata ripristl-

^ • " • s " » ^ » ™ nata negli Stati Uniti, dodici 
anni fa. Clanton aveva strangolato un suo vicino di casa, 
che lo aveva sorpreso durante una rapina, nel 1980; Nono
stante una sentenza di sospensione emessa da un giudice 
federale martedì e nonostante le richieste di clemenza 
avanzate dai difensori un'ora prima dell'esecuzione, l'uc
cisione «legale» del condannato, confermata dalla Coite 
suprema degli Stati Uniti e dal governatore della Virginia, è 
avvenuta alle 23,07 (5,07 ora Italiana di ieri); la morte è 
sopraggiunta sei minuti dopo la micidiale scarica da 2500 
volt. 

Attentati 
a Pretoria 
due morti 
e molti feriti 

Due bombe sono scoppiate 
ieri sera al centro di Preto
ria, e le prime notizie parla
no di almeno due morti e di 
molti feriti. Secondo il por
tavoce di polizia Eddie 
Everson la prima esplosio-

••^•""•^^•••™"""""" ne si è verificata alle 19.50 
locali in un cinema, ed è stata seguita poco dopo ad 
un'altra esplosione in un negozio di una strada attigua. La 
notte scorsa una bomba aveva danneggiato la facciata del 
municipio di Johannesburg, ma senza provocare danni 
alle persone. Quell'attentato non è stalo rivendicato. La 
polizia ha evacuato tutti i cinema del quartiere, isolando la 
zona con un cordone di agenti. La radiò sudafricana paria 
di un grande numero di feriti medicati negli ospedali loca
li. 

VIRGINIA LORI 

Dopo rinlziatJva indios 
Parlamentari europei 
in Guatemala 
per i diritti umani 
• i ROMA. Quella che si pre
para per Rigoberto Menchù, 
giovane india guatemalteca, 
per il rientro nel suo paese do
po sei anni di esilio, è una ac
coglienza davvero straordina
ria. Un arco di forze politiche 
molto largo e di carattere in
ternazionale ha aderito infatti 
al suo appello a sostegno dei 
diritti degli indios e per la pie
na liberta di movimento nel 
paese anche nelle zone inte
ressate da conflitti. Lunedi 
quando giungerà dal Costa Ri
ca, su un aereo messicano, a 
Città del Guatemala sarà ac
compagnata da due parla-
mentan, il socialdemocratico 
tedesco Sakellariou e il belga 
Slaes, dei Verdi. Ma all'aero
porto sarà accolta da una de
legazione ufficiale del Parla

mento europeo, di cui faran
no parte tutte le formazioni 
politiche. I deputati europei 
avranno un colloquio con Rì-
goberta Menchù e gli altri 
esponenti della Rappresen
tanza unitaria di opposizione 
(Ruog) la sera di lunedì, Parte
ciperanno agli incontri, tra ali 
altri, Gutierrez Dia» del Partilo 
comunista spagnolo, France
sca Ratti, del segretariato del 
gruppo comunista, Roll Lin-
Rohor della Spd. Il principale 
ostacolo polìtico che queste 
presenze europee possono 
contribuire a superare è la ri
mozione della pretesa del go
verno guatemalteco, presie
duto dal democristiano Cere
zo, che gli esuli sottoscrivano 
una richiesta di amnistia, il 
cha equivarrebbe a una am
missione di colpevolezza per 
reati mai commessi. 

l'Unità 
Sabato 
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